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ANNO XXV. N. 15 

(N 

L'assemblea degli esercenti 
Due importanti ordini del giorno 

Venerdì scorso alle ore 10, nel- 
la sede dell'Unione Esercenti Pub- 
Dlici Esercizi della Provincia in 
Via Vittorio Veneto n. 17, si so- 
no riuniti i delegati mandamen- 
tali e comunali degli esercenti, 
convocati all’uopo dal Consiglio 
Direttivo dell'Unione stessa, per 
essere portati a conoscenza delle 
Tecentissime disposizioni in ma- 
teria di- denuncia imposta gene- 
Tale sull'entrata; denuncia che de- 
Ve essere improrogabilmente pre- 
Sentata entro il 30.corr, mese.. 
«Tano presenti, a seguito di in- 

Vito dell'Unione Esercenti, anche 
| rappresentanti di alcune altre 
categorie interessate all’argo- 
mento, E 

Partecipava alla riunione il 
ott. G. Provini, in rappresentan- 

za della .Inte pi. : 
Udine ndenza idi Finanza di 

Assumeva 
Giustino Sinigaglia, Presidente 
dell’Unione Esercenti Pubblici E- 
Sercizi, il quale rivolgeva anzitut- 
to il saluto al dott. Provini, rin- 
graziandolo di aver voluto parte- 
cipare. alla. riunione e facendo 
presente come per la prima vol. 
ta fosse dato idi constatare di ve- 
der riuniti i rappresentanti del 
fisco e gli esponenti dei contri- 
buenti per scambievoli pratiche 
discussioni e direttive sull’appli- 
cazione. e ‘sul pagamento di una 
determinata imposta, e formula- 

a l'augurio, che questo fatto po- 
esse diventare regola per l’avve- 

Rire avvicinando così nel recipro- 
(o interesse, per la comune cono- 
scenza quelle parti che finora so- 
Ro sempre state in contrasto. 

Rivolgeva quindi uh saluto ai 
Fappresentanti delle altre cate- 
'gorie interessate ed infine ai fe- 
deli e validi collaboratori della 
Provincia » i 
Riassumeva quindi br 

gli antefatti h sini 

ù 

per: la. comprensione di- 
Ira Strata per le sue necessità. 

Vi Rava invitando i soci a se- 
Se compatti l'opera fattiva e 
dalpyPoficua di risultati svolta 
all'Unione, 

irettore dell'Unione 
Centi, dott. M, Crichiutti, dava 
di lettura di una circolare 
lella quale erano state riassunte 

}: uove disposizioni riguardanti 
Imposta generale sull’entrata, ed 
usava ai.convenuti le moda» 
lità «ella denuncia. 

Dopo .che il sig. De Ponti ebbe 
Comunicato ai venditori generi 
onopolio alcune disposizioni ri 

| Va la discussione, 
| Prendeva per primo la parola 

l geom. cav; G, Gennari, il quale 
ngraziando i promotori della 
Unione per l'invito fattogli di 

Parteciparvi; sottolineava con 
Simpatia la presenza del Tappre- 
Sentante degli uffici finanziari, ed 
a nome dei professionisti gli fa- 

Sente la difficoltà di por- 
di tutti ghi in- 

le nuove disposizioni, 
Modo che questi potessero pre- 

he; Rentare la denuncia entro il 30 dell'imposta stessa corrispondendo- 
È ve Tene, e chiedeva se l’Intenden- . la sulle fatture d'acquisto. 

bo; ki Oleva disporre una breve pro- La questione sorge evidentemen- 
ti; che il dott. Provini comunicava _te dal mancato coordinamento le- di € la data fissata, e giù ripetu- ‘gislativo dell'art. 6 della legge 19 si < nente prorogata non poteva es-,. giugno 1940, n, 762. con l'art. 3 into | *Sre mutata se.non dal Ministero, : del D. L, Lgt. dell'art. 6 della leg- 

‘nari sconvenuti richiedevono . ge 19 ottobre 1944, n. 348, Ed è ap- ‘Quindi. ‘chiarimenti ed a. tutti ve-.. punto rifacendosi alle norme stesse Riva data, con la partecipazione che va risolta la questione per ri- del dott rovini. esauriente .ri-.  spondere ad un quesito: che, se è ; Sposta, stato fatto, dimostra che talvolta 
| n?2 parte di numerosi soci ve? /è sentita dal commerciante la ne- CASI Niva quindi lamentato come la a- cessità di addebitare in via di ri 

Circ qritura di un eccessivo numero valsa sulla fattura camtponta sulla r {i locali dellE.N.A.L. rechi grave entrata anteciputa all'atto dell'ac 
ITegiudizio e danno alla categoria @Quisto delle mero rivendute senza 

o; i ISll esercenti, sopratutto perchè .. ricorrere all'artifizio  dell’aumenta 0, 2 1g tSlori di detti.locali mon man... di prezzo. vt : ‘fissai09 la loro attività nei limiti ‘© L'art. 6 della legge 19 giugno 
al rgpdalle disposizioni di legge - 1940, n. 762 stabilisce il principio Ta eva = es fondamentale del diritto di rivalsa, 

=. ‘ermine della riunione ed a ‘salvo non sia diversamente dispo» ’ tes uito delle discussioni avventi-" sto; fr applicazione di quest'ultima + lai di Venivano votati i seguenti or- «deroga a tale principio enumera i © 9 ARIDI del giorno: > “0% V'ieasi in cui non è ammessa la rival- pè i Un), L'assemblea) dei delegati sa efra i casi stessi il D. L. Lot. Mandamentale e comunali. degli 

la Presidenza il sig. 

Eser-. 

Buardanti tale categoria, si apri- - 

esercenti Publici Esercizi conve- 
nuti in Udine per essere portati a 
conoscenza delle nuove dispos- 
zioni in materia di imposta gene- 
rale sull’entrata, noncrè i rappre- 
sentanti di tutte le altre categorie 
interessate, invitate alla riunione, 
esprimono la loro soddisfazione 
per le facilitazioni ottenute; sot- 
tolineano con compiacimento la 
presenza di un rappresentante 
della Intendenza di Finanza, ciò 
che ha reso possibile una simpa- 
tica diretta presa di contatto ed 
una fruttuosa discussione; fam- 
no voti che questo sistema con- 
tinui anche per l'avvenire, con- 
sentendo così al fisco di rendersi 
edotto delle situazioni dei contri- 
_buenti, che da parte loro si ren- 
dono perfettamente «conto della 
necessità materiale e del dovere 
morale di soddisfare i propri ob- 
blighi fiscali, particolarmente in- 
dispensabili in questo momento 
per la ricostruzione della Patria, 

:2) L'assemblea dei delegati 
mandamentali e comunali degli E. 
sercenti ‘(Pubblici Esercizi della 
Provincia di Udine fanno presen- 
te le gravi conseguenze che deri- 
vano alla categoria dall’eccessivo 
numero di spacci dell’ENAL che 
vanno sorgendo ovunque; che ta- 
li Enti, anzichè limitarsi ad atti.. 
vità ricreative e culturali, sono 
diventati essenzialmente spacci 
di bevande e di altri generi che 
in essi sì esitano anche a non so» 
ci; che; tale illegale concorrenza 
è particolarmente risentita nel 
momento. attuale di. contrazione 
negli affari e di fortissimi gra- 
vami fiscali che colpiscono la ca-- 
tegoria degli esercenti; invitano i 
dirigenti dell'Unione Esercenti ‘a 
rappresentare gli inconvenienti 
lamentati a chi di competenza af. 
finchè venga posto un freno ed 
attuate all'occorrenza, opportuna 

Permessi di circolazione 
automobilistica 

Il Ministero dell’Industria e Com- 
mercio comunica: A rettifica delle 
informazioni ‘secondo le quali il Mi. 
nistero Industria e Commercio avreb- 
be già determinato il suo atteggia- 
mento circa il problema dei permes- 
.sì di circolazione auto, è opportuno 
precisare che il Ministero stesso sta 
esaminando la questione con i com- 
ponenti gli uffici dell’A,C.E.T. e del. 
PUNRRA. allo scopo di determinare 
quali misure possono meglio contem- 

perare le aspirazioni degli interessa- 
ti con le esigenze imposte dalla si- 
tuazioni dei rifornimenti di carbu- 
rante e della disponibilità di pneu- 
matici, Dall’esito dell'esame in corso 
saranno date quanto prima notizie 
ufficiali, . 

Orario pubblici esercizi 
L’Unione Esercenti Pubblici E- 

sercizi comunica: 
Presi accordi con la/locale Que- 

stura l’orario ti chiusura dei pub- 
blici esercizi viene dal 20 aprile 
1948 così modificato: 

Ristoranti e trattorie ore 24. 
de x ; x 23— 

ni mei-confronti dei tra. Caffè bars » 
Saiesioni Osterie: e hettole » 22.30 

imposta generale sull’entrata 
Chiarimenti sulla presentazione delle denuncie. 
L'Ass, commercianti comunica: 
Come è nota, è stato. ulterior- 

inente prorogato a tutto il corr. 
mese il termine utile per la pre- 
sentazione, da parte delle catego- 
rie dei contribuenti tenute a cor- 
rispondere l'imposta sull’entrata 
in obbonamento a norma dei De- 
creti Ministeriali 18 dicembre 
1944 e 20 dicembre 4945, delle 
denuncie prescritte ai fini del pa- 
gamento dell’ imposta generale 
sull’entrata. 

Ora il Ministero delle Finanze 
Direzione Generale delle Tasse e 
delle Imposte Indirette sugli Af- 
fari - con circolare n, 62354 del 10 
aprile 1946, ha disposto, in via 
eccezionale, che il canone d’im- 
posta dovuto per l’anno in corso 
venga calcolato, anzichè sulla ba- 
se degli effettivi introiti conse- 
guiti, capitalizzando il reddito ag- 
giornato di ricchezza mobile per 
un coefficiente stabilito come se- 
gue per la parte che interessa il 
‘settore commerciale: 

Esercenti prestazioni al detta- 
glio: coefficiente di capitalizzazio- 
ne cinque; 

Dettaglianti, con negozio fisso 
od ambulante, che provvedono e- 
sclusivamente e prevalentemen- 
te alla vendita di prodotti orto- 
florofrutticoli e della pesca: coef- 
ficiente di capitalizzazicne sel; 

Spedizionieri, agenzie di città: 
coefficiente | di » capitalizzazione 
quattro. 

Pertanto le denuncie prescritte 
ai fini della determinazione dei 
canoni provvisori d'imposta ‘deb- 
bono essere estese in triplice co. 
pia e presentate, da parte delle 
summenzionate categorie come 
merciali, entro il giorno 28 corr., 
all'Associazione Commercianti di 
Udine, quelle residenti nel man- 
damento di Udine, e alle Delega- 
zioni Mandamentali dell’Associa- 
zione stessa, quelle residenti ne- 
gli altri mandamenti. 
“Sarà poi cura dell’Associazio- 

ne e dei Recapiti. di inoltrare le 
denuncie di competenti Uffici del 
Registro entro e non oltre il 30 
aprile, termine ultimo ed impro- 
rogabile, 

Le denuncie dovranno essere 
redatte su appositi moduli e cor- 
redate del certificato rilasciato 
dal competente Ufficio Imposte 
Dirette, da cui risulti il reddito di' 
ricchezza mobile. per il quale la 
ditta è iscritta, con la espressa 
indicazione se trattasi di reddito 
aggiornato - ‘ovvero di reddito 
provvisoriamente adeguato attra- 
verso il multiplo del coefficiente 
quattro, ovvero di reddito non an- 
cora aggiornato nè adeguato. 

Le ditte che per un qualsiasi 
motivo mon fossero iscritte a ruo- 
lo per il reddito di R. M, idovram- 
no. presentare denuncia del pro- 
prio reddito, agli effetti dell’im- 
posta ‘entrata, basando tale de- 
nuncia con riferimento al reddito 

di ditta similare. 
Se i redditi di R. M. cat. B 

iscritti a ruolo nel corrente anno 
non fossero stati quadruplicati 0 
lo fossero in misura inferiore a 
quattro volte il reddito preceden- 
ie, dovranno essere moltiplicati 
per quattro detraendo dall’ im- 
porto risultante L. 2500 ‘(reddi 
to ‘esente dall’imposta di R. M.). 
‘Il pagamento della ‘imposta 
viene effettuato in quattro rate 
trimestrali uguali che scadono ri- 
spetivamente il 34 marzo, il 30 
giugno, il 30 settembre e il 34 
dicembre, 

La prima rata del canone di 
imposta cusv'essere corrisposta 
entro il mese di giugno 1946 uni 
tamente alla seconda rata. 

E° da. tenere presente che la 
denuncia va presentata da tutti 
indistintamente gli interessati, 
abbiano o no inoltrato la dichia- 
razione dell'entrata lorda conse- 
guita nel 1945 ed abbiano o no 
pagto il canone relativo, 

ili interessati .sono. pertanto 
invitati a passare presso:l'Asso» 
eiazione o i Recapiti della Pro 
vincia per la compilazione e. la 
presentazione delle denuncie, 

Lé nuove disposizioni costitui- 
scono una notevole vittoria della 
“lasse commerciale e delle loro 
organizzazioni di categoria che 
hanno così dimostrato la loro vi- 
talità è la loro utilità a favore d 
degli associati. 

n materiu di tributi non vi può 
essere distinzione tra applicazione 
teorica e applicazione pratica, Per- 
ciò le argomentazioni contenute nel- 
Particolo sulla stessa. presente que- 
stione apparso sul n. 14 non dimo. 
strano che in linea di diritto non 

| possa esercitarsi la rivalsa dell’im- 
posta in via diretta senza ricorrere 
ad aumento di prezzo nei casi in 
cui il dettagliante o dettagliante- 
grossista antecipa il pagamento 

19 ottobre 1944, n, 848 non ha în 

cao 
_ dell'IGE” 

cluso il pagamento dell'impotsa ef- 
fettuato nel modo stabilito da esso 
all'art.) 

Senonchè l'art. 6 citato regola la 
rivalsa dell'imposto pagata secon 
do il normale svolgimento del com- 
mercio; e cioè presuppone prima 
la conclusione dell'atto economico 
(vendita), poi il conseguente paga 
mento dell'imposta e quindi la ri 
valsa, . 7 

INel caso previsto dall'art. 8 del 
D. L. Lgt. 348 il pagamento del- 
l'imposta non segue la' conclusione 
della vendita o delle singole vendi 
te ma viene antecipato all'atto del- 
l'acquisto delle merci, che ‘il det- 
tagliante potrà rivendere tanto a 
breve quantova lunga scadenza, Sì 
distinguono perciò due momenti 
tributari: nel primo l'entrata lor- 
da imponibile per le vendite al mi 

. nuto (non per gli acquisti!) è de- 
terminata dal prezzo di acquisto 

‘| aumentato di tutte le spese acces- . 
sorie addebitate in 
tagliante, 

Nel secondo momento l'entrata 
lorda è costituita’. dal prezzo di 
vendita conseguito dal dettagliante.. 
In questo momento il dettagliante 
si rivale dell'imposta realizzando 

fattura al det- 

il ” beneficio”, cui accenna la cir- 

, 

colure ministeriale 20 dicembre 
1944, n.. 61813 per V'antecipazione 
del tributo. 

L’Erario ha già avuto il suo, re- golarmente @ norma di legge, in base al prezzo d'acquisto delle mer- 
cè rivendute; e il commerciante, che 
evidentemente non può risalire ai 
costi, liquida l'imposta per rivalsa 
sul prezzo di vendita; ” benefician- 

do” della diversità dei due tratta- 
menti seguiti nel primo e nel se 
condo momento. 

., Sostanzialmente in ciò consiste 
i compenso per |’ antecipazione 
dell'imposta, analogo a quello go- 
duto in misura percentuale (aggio ) 
dal contribuente che antecipa un 
capitale all’Erario prelevando di- 
rettamente presso i distributori pri- 
mari le marche per l'imposta sul- 
l'entrata. 

Già avvertimmo nel nostro com- 
mento pubblicuto sul n, 11 che, in 
tale guisa, non si tratta di un e- 
sercizio di ” specifica” rivalsa, ma 

di rivalsa in senso lato, E poichè 
îa legge, nel cuso in esame, non 
ha diversamente disposto riteniamo 
che a buon. diritto possa il detta» 
gliante èserettare espressamente, 
con addebito in fatiura, la rivalsa 
dell'imposta: la posizione del com- 
pratore, che non ignora che di re- 
gola l'imposta grava sul prezzo di 
vendita, è immutata sia mel caso 
dell’espresso addebito in fattura, 
su nel caso d'imposta eonglobata 
nel prezzo delle merci. 

Pierre 

Sped. in abb. postale II gruppo 

La nota tributaria 
i mr== dei contributi | | 

I contributi per le assicuruzioni 
sociali e mutualistiche sono stati dun- 
que unificati, Da 

L’unificazione non è però quella 
tanto attesa ‘net campo commerciale 
mel senso di versare un contributo 
unico ad un solo Ente, ma-unificazio- 
ne nel senso che tutto l'onere dei tri- 
buti è a carico del datore di lavoro. 

Non voglio qui discutere la tesì 
dei lavoratori che sostengono essere 
questo un giusto riconoscimento di w- 
na loro conquista ruggiunta ancora 
prima della liberazione, nè l’opposta 
tesi dei datori di lavoro i quali af- 
fermano al contrario con la disposi 
zione presa dal sedicente governo re- 
pubblicano di addossare a loro totale 
carico l'onere dei contributi non fu 
che un espediente per non aumentare 
le retribuzioni e che quindi la dispo- 
sizione non avrebbe dovuto essere og- 
gi riconfermata, essendo sopravvenu- 
to l'adeguamento di tutti è salari. 

Voglio invece limitarmi ad illustra- 
re brevemente il conteunto del D. L. 
L. 2 aprile 1946, n. 142 che, ponendo 
a totale ewrico dei datori di lavoro i 
contributi per le assicurazioni sociali 
e mutualistiche, fa salire l’onere com. 
plessivo di detti contributi a circa il 
venti per cento degli emolumenti glo- 
bali corrisposti, considerando una re- 
tribuzione media di L. 8.000 mensili. 

Dispone dunque lart. 1 del succi. 
tato decreto che a decorrere dal pri- 
mo periodo di paga successivo alla 
data di entrata in vigore del decreto 
stesso e.în via provvisoria fino a che 
non sarà provveduto ad una organica 
disciplina della ripartizione degli o- 
neri contributivi fra datori di lavoro 
e lavoratori per le varie forme di pre. 
videnza e assistenza sociale contem- 
plate dal successivo articolo--due, la 
quota dei contributi dovuta in qua- 
lunque settore dell’attività produttiva 
da parte dei lavoratori ui sensi delle 
disposizioni vigenti, per le forme di 
previdenza e assistenza predette, è 
corrisposta, senza alcun diritto a ri- 
valsa, dui dutori di lavoro in luogo 
dei lavoratori stessi e sarà conside 
rata a tale titolo a tutti gli effetti 
di legge e conteggiata sulla retribu- 
zione al lordo. ; 

Il successivo articolo due elenca 
poi le varie forme di previdenza e di 
assistenza per le-quali il datore di la. 
voro è tenuto alla corresponsione, 
senza diritto a rivalsa, delle quote dei 
contributi di spettanza dei lavoratori 
e che sono praticamente tutte quelle 
in vigore. 

Dal disposto dell'art. 1 sembrereb- 
be pertanto che l'obbligo imposto ai 
datori dî lavoro dovesse aver inizio 
soltanto dal primo periodo di paga 
successivo allo data di entrata ‘in vi- 
gore del decreto. 

Poichè l'art. 7 dispone che il decre. 
to entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale e poichè la pub- 
blicazione è avvenuta nella Guzzetta 
Ufficiale del 9 aprile, il primo perio- 

o di puga da considerare dovrebbe 
essere quello successivo al 10 aprile. 
Senonchè l'art. 5 del decreto in e- 

° sume stabilisce inoltre che nelle pro- 
vince contemplate dal precedente ar- 
ticolo 4 (fra cui la mostra) i contri. 
buti per le forme di previdenza e di 
assistenza di cui al precedente art. 2, 
che non siano stati, comunque, versa 
ti nel periodo compreso fra il 1, ago- 
sto 1945 e la data di inizio del primo 
periodo di paga successivo a quello di 
entrata în vigore del decreto stesso, 
sono corrisposti dal datore di lavoro, 
senza diritto a rivalsa per la parte 
che avrebbe dovuto essere di perti. 

elia A 

nenza del lavoratore. 
Siccome melia mostra- Provincia 

Decreto Prefettizio pubblicato ‘ sul 
giornale « Libertà» del 6 marzo so. 
spendeva, a datare del 1. febbraio 
1946, le facoltà wi datori di lavoro di 
trattenere a carico dei dipendenti È 
quote di contributi assicurazioni s0- 
ciali e mutualistiche e conseguente- 
mente l'obbligo di versare tali quote 
agli Enti che ne hanno diritto, ne de- 
riva che per il combinato disposto di 
tale Decreto Prefettizio e dell'art. © 
del Decreto Legislativo in esame, dal 
1. febbraio 1946, le quote dei contri 
buti assicurazioni sociali e mutucli. 
stiche dovute du parte dei lavoratori 
sono corrisposte, senza alcun diritto 
a rivalsa, dai datori di lavoro in luogo 
dei lavoratori stessi, 

Tuttavia, come dispone il citato ar- 
ticolo 5, le quote di contributi even- 
tualmente trattenute a carico dei la. 
voratori nel periodo predetto (1, ago. © 
sto 1945 - primo periodo di paga sue- 
cessivo a quello di entrata in vigore 
del Decreto Legislativo in esame) non 
sono repetibili, 

Invece, secondo il disposto dell’arti- 
colo 6, il datore di lavoro che, dopo 
l’entrata in vigore del decreto, trat- 
tiene, sulle retribuzioni dei propri di- pendenti o sì fa comunque rimborsare 
dai dipendenti stessi le quote dei con- tributi dovuti per le forme di previ. 
denza indicate nell’urt. 2 che, secon- 
do le disposizioni del decreto stesso 
devono essere corrisposte senza dirit- to a rivalsa, è punito con l’ammende 
da L. 100 a L. 200 per ogni lavorate 
re cui si riferisce la contravvenzione, 
salvo che il fatto non costituisce rea- 
to più grave. 

Una considerazione che potrebbe 
essere superflua ma che non è male 
sta fatta è che il decreto în questio. 
ne ha piena efficacia anche nella no. 
stra Provincia poichè, come pubblica 
to sul giornale ” Libertà” del 12 feb- 
braio 1946 il Governo Militare AMlea- 
to di Udine ha confermato che tutti 
i decreti pubblicati nella Gazzetta Uf- ficiute n. 144 del 1. dicembre 1945 € ner numeri successivi, diventano ese- 
cutivi nella Provincia di Udine allu 
data ‘in cui diventano esecutivi nel 
territorio sotto amministrazion e ita. 
liana. s 

F Luigi Cigaina 
nleibsibarzazaa ie 

Tal 1 M la Svizzera 
Il Governo Militare Alleato co- 

munica che le uniche restrizioni poste specificatamente agli scam. 
bi tra l'Italia e la Svizzera dai 
«Combined Boards » concerneva- 
no-i generi di cotone, Questa rve- 
strizione è stata ora soppressa. 

Esiste, naturalmente, il cou- 
trello esercitato dalla « Combinèil 
Bcards » sugli scambi di certo 
merci (principalmente generi ali. 
mentari) che sono di mondiale 
deficienza, ; 

Non ci sono, nè ci saranno, gii 
accordi proposti per gli scambi 
ira la Svizzera e l’Italia, doven- 
dosi questo al « veto » alleato pe 
Sto agli accordì di carattere fi- 
nanziario, 

Di ‘conseguenza l’unica siste- 
ma. di scambio possibile al mo- 
mento è di compensazione, cioè i; 
commerciante italiano. eil sus 
corrispondente Svizzero faranno 
uno scambio idiretto di merci. 

. 

Comunicato dell’ Unione esercenti 
In ottemperanza alle disposizioni emanate dal Ministero 

delle Finanze con sua circolare del 10 corr. n. 62354, presi 
accordi con l’Intendenza di Finanza di Udine, le 
categorie: pasticcerie, ristoranti, caffè bars, bottigl 
torie, osterie, rivenditori di vino, gelaterie, ed esercizi simi- 
lari, devono presentarsi alla 
Pubblici Esercizi in Udine, Via Vittorio Veneto n. 17.0 presso 
le rispettive delegazioni mandamentali per compilare la 
denuncia agli effetti dell'imposta generale sull’entrata, mu- 
nitì dell’ultima cartella esattoriale. 

Si tenga presente che il termine utile per. la presenta- 
zione scade improrogabilmente il giorno 30 Aprile alle ore 
12; pertanto è indispensabile che gli interessati #i presea- 

tino tempestivamente alle sedi della nostra organizzazione. 

seguenti 
ierie, trat- 

sede della Unione Esercenti 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Rubrica settimanale dell’Unione Artigiani della Provincia di Udine "TER COUT ACRA 
Le richieste degli Artigiani 
Pubblichiamo il testo del verbale di 

una seduta dell’Unione Artigiani, tra- 
smesso al Ministero del lavoro è del- 
la Previdenza sociale, al ‘Prefetto di 
Udine e all'Istituto di previdenza s0- 
ciule : 

* * 

Verbale di seduta dell’Unione 
Artigiani della Provincia di U- 
dine relativa alle nuove disposi 
zioni in materia di contributi as- 
sicurativi, significando che quan- 
to si espone, ha già provocato 
una agitazione di tutti gli arti- 
giani d’Italia, agitazione che è 
tuttora. viva nella nostra Pro- 
vincia. pi 

Le richieste che seguono Sono 
stale appoggiate dalla Camera 
Confederale «del Lavoro di Udi- 
ne ed è stato altresì sentito il 
parere dell'Ufficio Provinciale 
del Lavoro; il quale è serianîen- 
fe. preoccupato dello stato della 
disoccupazione esistente in pro- 
vincia. i 

Tutte. le Unioni Provinciali 
hanno aderito all’azionè dell’As- 
sociazione Artigiani Alta Italia 
al fine di ottenere che il Mi 
nistro del Lavoro provveda ad 
emanare d’ urgenza opportune 
disposizioni che mettano gli ar- 
tigiani in condizione di far fron- 
te al loro dovere, per quasto ri- 
guarda i contributi assicurativi, 
compatibilmente colle loro pos- 
sibilità. 

L'Unione della provincia di 
Udine in cui esercilano oltre 18 
mila artigiani con un numero di 
quasi 100.000 dipendenti colla- 
boratori, in un colloquio col 
Ministro delle Finanze ha fal 
to presente lo- stato di disagio 
in cui si trovano gli arligiani in 
seguito all'obbligo del pagamen- 
to dei contribuli assicurativi per 
i propri dipendenti non più sul- 
la paga base e con le aliquote 
precedenti, ma sulla paga, base 
aumentata dell'indennità di con- 
tingenza e con aliquote maggio- 
rate. 

Al. Ministro delle Finanze 
sono state esposte le condizioni 
in cui è venuto a trovarsi l’ar- 
ligiano friulano in seguito alle 
restrizioni vincolistiche duran- 

l'occupazione ledesca che 
hanno costretto molli artigiani a 
sospendere la loro altività, non- 
chè per le sadiche rappresaglie 
nazi-fasciste che hanno distrut- 
to le modeste attrezzature arti 
giane, 

Costringendo gli artigiani a 

pagare i contributi assicurativi 
oltre che sulla paga base anche 
sull’ indennità. di contingenza, 
essi non polendo sopportare un 
onere tanto gravoso, si vedreh- ,. 
berc costretti a cessare 0 quanilo 
meno a ridurre la loro atlività 
e quindi a licenziare il persona- 
le dipendente, Ciò che significhe- 
rebbè aumentare di migliaia e 
migliaia il numero già impres- 
sionante. di disoccupati nella 
Provincia, con quelle ripercus- 
sioni di carattere sociale e po- 
litieo che è facile prevedere. 

Uol licenziamento dei dipen- 
denti da botleghe artigiane T'T- 
stiluto di Previdenza Sociale a- 
vrebbe \un maggior danno in 
quanto per ogni licenziato non 
pereepirebbe più i contributi as- 
sicurativi ed invece dovrebbe 
corrispondere ai. licenziali. la 
indennità di disoccupazione. Si 
ritiene pertanto che sia più con- 
veniente per l’Istitulo di Previ- 
denza Sociale aderire alla richie- 
sta degli artigiani e pretendere 
i conlribuli assicurativi sulla so- 
la paga base e con le aliquote 
precedenti ‘anzichè mettere in 
cendizione gli artigiani di dover 
licenziare i. propri dipendenti, 

Sì è pregata la Confederazione 
Generale del Lavoro di esaminare 
la siluazione su esposta e di svol 
gere il suo interessamento pres- 
so il Ministro del Lavoro af- 
finehè dia disposizioni. all'Isti- 
tuto di Previdenza Sociale per 
le quali gli artigiani siano obbli- 
gali al pagamento dei con!ribuli 
assicurativi sulla sola paga. base 
e con le aliquote ‘inferiori vigen- 
fi prima delle attuali. 

Nel contempo si invita il 
Prefelto ad unirsi agli Enti sotto 
segnali sonde ottenere dal cenlro 
l’auiorizzazione ad ottenere in 
via. provvisoria, un decreto con 
cui gli artigiani siano esentati 
dall'obbligo del pagamento dei 
maggiori oneri previdenziali ed 
assicurativi, in attesa che un 
provvedimento ministeriale re- 
goli in modo definitivo la inso- 
stenibile situazione attuale. 

Camera Conf. del Lav. - Udine 

DRIUSSI 

Un. Artig. della Prov. - Udine 

DI NATALE 

Ufficio Prov. del Lavoro - Udine 
ZAMPARO 

VITA DELL'UNIONE 
Lunedì 15 corr. presso la sede del. 

PUmione si è avuto il primo convegno 
dei Presidenti Mandamentali e Dele- 
gati Comunali, pet 

In un clima di vera cordialità il 
Presidente dell’Unione Sig. Diego Di 
Natale, ha fatto una dettagliata re- 
lazione sul lavoro svolto, sulle realiz- 
zazioni conseguite, sui problemi del 
giorno interessanti le varie categorie 
degli artigiani che stanno per essere 
felicemente superati, 

Ha tenuto a mettere in particolare 
rilievo i vantaggi economici conse- 
guiti dagli artigiani per: 

1) adeguamenti salariali; 
2) gratifica natalizia; 
8) indennità di contingenza, 

e dei quali a suo tempo si è data co- 
municazione a mezzo del quotidiano 
« Libertà », che ha riportato per in- 
tero il testo dell’accordo convenuto il 
29-1-1946 fra l’Unione e la Camera 
Confederale del Lavoro. 

L'attenzione dei convenuti è stata 
fortemente assorbita dalle precisazio. 
ni date, sulla conseguita vittoria per 
il passaggio di categoria e palese- 
mente hanno dimostrato il loro com- 
piacimento nel sentire come il Mi- 
nistro Scoceimarro abbia deferen> 
temente ricevuto la Commissione del- 
l'Unione, e come si sia. immediata 
mente preoccupato nell’emanare il 
decreto Ministeriale, per il passaggio 
del reddito artigiano dalla cat. B al- 
la categoria C1, sgravando così il 
contributo fiscale del tredici per cen- 
to circa, rispetto all’accertamento 
prima in vigore, > 

Così pure molto ‘interesse hanno 
dimostrato per l’assicurazione data 
dalla Camera di Commercio, circa la 
nomina di una commissione pariteti- 

ca, per il riconoscimento della « Pa- 
tente di Mestiere »: questione questa 
che si dibatteva da anni e che final 
mente sta per essere realizzata. n 

Proseguendo di precisazione in pre- 
cisazione, il Presidente ha detto an- 
ghe come VYUnione si stia fortemente 
preoccupando dell’onere gravoso che 
pesa sul modesto guadagno degli ar- 
tigiani per i contributi assicurativi e 
previdenziali e come sì s!a fatta pro- 
motrice di un’azione in comune colla 
Camera Confederale del Lavoro e 
presentare un verbale al Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Socia- 
le, alla Comfederazione Generale del 
Lavoro, al Prefetto. di Udine, al 
l’Istituto di Previdenza Sociale di DE 
dine, la quale si domanda, il paga- 
mento di detti contributi sulla sola 
paga-base e con le precedenti aliquo- 
te, e come si abbia ragione di credere 
che le autorità interessate, sicura- 
mente favoriranno gli artigiani in 
questi loro desiderata. 

Il Presidente ha concluso la sua e- 
sposizione coll’esortare i convenuti & 
perseverare in quella onesta e fattiva 
opera di propaganda, che sia di spro- 
ne e ‘convincimento ai dubbiosi e di 
esempio ‘ai numerosi artigiani che li- 
beramente hanno dato la loro adesio- 
ne. all'Unione. i 

Mentre la riunione stava per chiu- 
dersi e dopo alcune interlocuzioni di 
qualcuno dei presenti, il Presidente 
Mandamentale di Spilimbergo, Signor 
Beltrame Giuseppe, interpretando il 
pensiero dei colleghi convenuti, ha 
voluto con parole appropriate, porge- 
re al Presidente Provinciale ed alla 
segreteria un sentito ringraziamento 
per l’opera assidua ed appassionata 
svolta nell’interesse dei molti asso» 
ciati e si è dichiarato convinto e si- 

curo che, perseverando la Unione, 
non potrà che acquistare sempre mag- 
Bg-or prestigio e che nel volger di poco 
tempo, la grande famiglia artigiana 
sarà restituita alla sua importanza e 
che sicuramente riprenderà le sue 
belle affermazioni del passato, in Ita- 
lia e all’estero, 

n El H . ® A ti LU] DI 

Rl{e Unioni Artigiani 
Gi tutta ltalia 

nichiamo di avere disposto af- 
questo foglio (notiziario di 

stamvna della nostra Unione) venga 
fatto giungere settimanalmente alle 
Unioni artigiani di tutta Italia. 
Confidiamo che a loro volta tutte 

le Unioni consorelle che dispongono 
di un proprio giornale vorranno ri- 
cambiare l'invio. 

Ciò costituirà indubbiamente il più 
efficace e completo mezzo di collega. . 
mento, nell'interesse reciproco dei ri- 
spettivi soci. 

Attraverso la stampa di categoria 
potremo scambiarci idee e suggeri 
menti, accomunare i. propositi e le 
aspirazioni, impostare e risolvere pro. 
blemi, agire in armonia ed uniformi 
tà, per la più concreta tutela dei no- 
stri rappresentanti. 

Le Unioni che ancora non dispo- 
nessero di tale mezzo, riteniamo po- 
tranno, ugualmente mantenere il col- 
legamento per via epistolare, 

Fra i molti problemi ‘che assillano 
l'artigianato, si presenta ‘in primo 
piano l’approvvigionamento di mate- 
rie prime e mezzi d’opera ed il collo- 
camento dei prodotti artigiani, 

Ci proponiamo pertanto di aprire 
una rubrica delle chieste ed offerte 
ché ci perverranno dagli artigiani 
del Friuli, certi che altrettanto vor- 
ranno fare le Organizzazioni conso- 
relle nei loro periodici, al fine di co- 
stituire una densa fonte di notizie e 
di segnalazioni oltremodo utili a fa- 
vore degli artigiani, 

Ciò cosnentirà a questi di reperire 
le materie prime a loro occorrenti al. 
le condizioni migliori, come pure a 
promuovere il collocamento dei pro- 
dotti artigiani ed a convogliarli ver- 
so le zone di maggior arsura, e.quin- 
di con benefico riflesso economico per 
le categorie interessate. i 

NOTIZIARIO 
ECONOMICO 

il ARTIGIANATO F RIULANO Per i tabaccai 
Iscrizione provvisoria e sgravio 
per Panno 1948. 

I tabaccai ai quali sia stata c- 
perata automaticamente la qua- 
druplicazione dei redditi di R. M., 
sono interessati a mettersi subito 
in contatto con’ la Associa 
zione Commercianti o con le di- 
pendenti Delegazioni Mandamen- 
tali, al fine di prendere cognizio- 
na delle comunicazioni diramate 
a tal proposito dalla Associazione 
Nazionale Rivenditori di Generi 
di Monopolio, per uniformarsi nei 
confronti dei competenti Uffici Di 
strettuali delle Imposte Dirette, 

Denuncie pet abusiva vendita di 

generi, È 

Se mettono sull’avviso i tabac- 
cal, affinchè si astengano in via 
assoluta, dall’acquistare £ spac- 
ciare al pubblico cartine da siga- 
rette od altri generi di monopo- 
lio, che non siano di provenienza 
diretta «dell Amministrazione dei 
Monopoli, 

Quei tabaccai che malaugura- 
tamente fossero incorsi, in buo- 
va fede, in tale grave infrazione, 
e fosse stato loro elevato verba- 
{e _di denuncia, sono interessati 
A prendere immediato contattio 
con l'Associazione Commercianti 
che suggerirà loro la procedura 
da seguire aì fini di prevenire il 
provvedimento di destituzione. 

Tesseramento sale comune, 

Gon il 1 maggio p. v. è abolito 
il tesseramento sale. 

Ci auguriamo che quanto pr!- 
ma sopravvenga analogo’ provve. 
dimento per quanto concerne 
tabacchi. d 

“Ancora în mafeia di rivalsa 
dell'imposta entrata 

_ Nell'articolo a firma Luigi Ci- 
gaina apparso nel numero prece- 
dente di questò giornale è stato 
commesso anche questa volta un 
errore materiale, di cui chiedia- 
mo venia ai lettori, omettendo 
paròle e frasi e travisando quin- 
di completamente il pensiero del- 
l’autore. i 

Dopo il periodo: « Nos qui ve- 
ritatem colimus, ea tantummodo 
volumus in nostris esse legibus, 
quae re ipsa obtinent» il testo 

CARBURO DI CALCIO 

Sono in distribuzione i buoni 
del mese di aprile. Scadenza dei 
buoni 80 aprilé c, a. 

Gli artigiani di Tolmezzo e Spi-. 
limbergo si possono rivolgere, ai 
loro Delegati Mandamentali, 

Gli artigiani di Latisana - Ron- 
chis di Latisana - Palazzolo dello 
Stella, devono rivolgersi al Sig. 
EBraldotti del Comune di Latisana. 

PETROLIO 

Continua la «distribuzione dei 
buoni per ii mese di aprile. $ca- 
denza dei buoni 30 aprile. 

SAPONE DI BUCATO 

Seno in distribuzione i buoni 
ber il sapone da bucato a tutti 
gli artigiani, Scadenza dei buoni 
‘30 aprile. 

Artigiani che hanno versato 
pro “Fondo Stampa, 

Riporto dei preced, versam, Li 4.400 
Sandri Giovanni - Ruda ». 150 
Toniutti Attilio - Ovaro » 50 
Mallardo & Dr! - Udine pc i00 

Totale I 4,700 

Niente duplicati 
Constatato che, diversi artigiani. 

hanno smarrito la tessera di ricono. 
semento, valevole per il ritiro delle 
materie prime, si comunica che la 
Presidenza ha disposto di non rila- 
sciare duplicati. 

Ritiro tessere 
Si avvertono i sottonotati artigiani 

che presso l’Unione sono giacenti e 
pronti per il ritiro i tesserini di ri- 
conoscimento: ; 

Facini Carlo, Calzolaio - Artegna; 
PontELLI Galliano, Calzolato - Ar. 

tegna; 

Tosatto Luigia, Sarta - Arta; 
Canporto Giuseppe, Pantofolaio . 

Gonars; 
Losrco Teresa, Sarta - S. Giorn 

gio della Richinvelda; 
Faris Guido, Sarto - Teor; 
ZANELLO Guido, Sarto - Teor; 
DeL Necro Dante, Sarto - Marti. 

BNaAceco; . 
Scozziero Carlo; Sarto - Latisa- 

na; 
Miorti Marcello, Barbiere . Sacile; 
SePULORI Pietro, Pittore - Cervi. 

gnamo, ; 

Aziende! 
REGOLARIZZATE 1 LIBRI PAGA 

U. T. C. A. Consulenza assicurativa 
Piazza Matteotti 11|16 

AGGIORNA CONTABILITÀ OPERAI E-VI 
SOLLEVA DA OGNI PRATICA 
CONTRIBUTIVA E DI LAVORO 

dell'articolo doveva essere il se-. 

« Come è infatti possibile ad- 
debitare separatamente in fattu- 
ra l'imposta liquidata sul prezzo 
di vendita, quanzio detta imposta 
sia stata invece assolta e liqui- 
cata sulle fatture di acquisto? 
Asszivendola un’altra volta? Evi- 
dehtémente no, poichè in tal caso 
non ci sarebbe rivalsa, ma rim- 
borso dell'LIG.E. applicata sulla 
fattura di vendita ‘e perdita netta 
per il commerciante dell’ LG.E. 
corrisposta sulla fattura di acqui- 
sto. 

Ponsndo la dizione: « I.G.E, è 
stata assolta sulla fattura di 
acquisto? ». ; 

In tal caso si commetterebbe 
un falso, poichè l'I.G.E. applicata 
sulla fattura di acquisto non sa- 
rebbe assolutamente quella se- 
gnata « per rivalsa» sulla fattu- 
ra di vendita, a meno che il com- 
merciante non voglia segnars in 
fattura il prezzo di acquisto più 
altre spese e l'eventuale margina 
di utile! ». - 

(ompensazioni privato 
L’Ass. Commercianti comunica: 

Si comunica che con circolare 
del Ministero per il commercio 
estero,del 1 corr. è stato stabili- . 
to che, salvo nuove norme al ri- 
guardo, le operazioni di compen- 
sazione. privata sono ammesse 
per ora soltanto cen i seguenti 
Paesi: Svizzera, Austria, Turchia, 
Jecoslovacchia, Norvegia. 
Potranno essere effettuate, inol. 

{re, in via del tutto eccezionale e 
previo apposite intese con il Go- 
verno. italiano e'i rispettivi Go- 
verni, operazioni di compensazio- 
ni private con i [Paesi con i quali 
sono stati conclusi aecordi edi 
merciali (Svezia, Francia, Spa 
gna, Danimarca e Belgio). 

Importazione ed esportazione 
Lu Camera di Commercio 10- 

MUNICA: 

Con riferimento al precedente 
comunicato, la. Camera di Com- 
mercio informa le ditte interes. 
sate che il termine già stabilito 
per. la. presentazione delle do- 
mande relative ai contingenti di 
importazione e di esportazione 
delle merci vincolate a licenza 
ministeriale negli scambi con la 
Spagna, la Svezia e la Francia, 
è prorogato definitivamente al 
giorno 28 corr. mese, 

(ubo di vetro neutro e delle 

(rici interessate 

Resta 

presso le io: 
buzione mediante 
merce, 

buoni fino 

- Sblocco del vetro 
Le Caintva di Comainertio comunica : 

. MH Ministero Industria e Commercio con provvedimento in corso ha disposta la libera immissione al consumo del 

Si comunica ,;eiò ai consumatori e alle ditte vendi 
AlUnchè gli approvvigionamenti vengano lipresi per le vie normali del commercio. 

inteso però che ; ( 
locali ditte commerciali sono vincolali alla distri- 

lastre di velro lucido. 

residui contingenti di vetro 

alla completa estinzione della 

Mesto anniversario 
Maria Nives De Ponti (Gianna) 

Il 30 aprile ricorre il primo anni- 
versario della tragica fine di «Gian- 
na» figlia unica del sig. De Ponti no- 
to negli ambienti commerciali ed ar- 
tigiani e nostro apprezzato collabora- 
tore. Non poss'amo lasciar trascorre- 
re questa data senza ricordare una 
delle più fulgide fisure femminili del 
movimento partigiano del nostro 
Friuli. i 

Le vicissitudini della breve esisten- 
za di « Gianna » l'hanno portata pro- 
brio a seguire quel destino di cui Ella 
ne parla tanto in un suo diario che 
l'accompagna fra i quattordici e di- 
ciassette anni di età. 

Colpita dal piombo nemico proprio 
mentre le orde teutoniche lasciavano 
la nostra terra, la povera Nives ca- 
deva con la fronte orrendamente 
sfracellata, : 

Aveva diciannove anni, 
La figura di «Gianna >, esempio 

purissimo di eroismo e sacrificio, ri : marrà'per sempre nell'animo dei par- tigiani che la conobbero sul campo della lotta e ne rievocano il nome con memore e commosso cuore, 
LL ov ni "e tor 

Plinio Paimano 
Direttore responsabile 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 
Via Tweppo - Telef, 2-52 

RRG. EDOARDO CAVICCHI 
Corso Garibaldi 14 Tel. 18 - PORDENONE 

Consulenza in materia di Società 
Consulenza tributaria ed in materia 

di economia a commercio 

PS 

® Cl] 5 “ 

Per la riparazione dei 
0 per da SOSTITUZIONE, pivolgersi: 

ASSISTENZA 

= SENTENZE 
Il Pretore di Udine 

con decreto penale del 15-4-1946, col 
dannò Mulloni Elisa fu Angelo, d 
Udine, a L. 500 di multa e L. 300 d 
ammenda. per avere, l’ 11-3-1946, i 
Udine, posto in vendita del latte € 
all'analisi risultò annacquato. 

Per estratto conforme, 

Il I Cancellie 

G. Di Verde 

Il Pretore di Udine 
con decreto penale del 15-4-1946, co 
dannò Pellarini Napoleone fu Lui 
da Udine, a L. 500 di multa è L. 30 
di ammenda. per avere, il 12-3-194 
in Udine, posto in vendita del Jatti 

che all'analisi risultò annacquato. 
Per estratto conforme, 

» ID 1 Cancelliet 

G. Di Verde 

I{ Pretore di Udine 
con decreto penale del 30-3-1946, co) 

dannò Martelossi Rosa di Frances 

da Udine, a L. 500 di multa e L. 2 

di ammenda per avere il 21-2-1946, i 

Udine, posto. in vendita del latte c 

all'analisi risultò annacquato, 

Per estratto conforme, 

Il I Cancellie 

G. Di Verde’ 

UDINE - Via Carducci 1 

Lastre per coperture 
Tubi per canne fumarie 
Pezzi speciali 
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